
Road to Recovery è un’organizzazione binazionale fondata da Yuval Roth (già membro di Parents Circle 
Families Forum) al fine di fornire supporto medico alla popolazione palestinese, con particolare attenzione ai 
bambini che necessitano di cure e assistenza impossibili da trovare nei Territori palestinesi e a Gaza. Per 
questi bambini e per i propri genitori, infatti, i costi per il trasporto in ospedale sono proibitivi, specialmente 
nei casi in cui le cure devono essere reiterate. Questo importante lavoro è fatto perlopiù su base volontaria 
ed è portato avanti da israeliani che riconoscono l’importanza nella missione dell’associazione e hanno 
deciso di donare il proprio tempo e l’utilizzo dei personali mezzi di trasporto per trasportare palestinesi 
bisognosi. Uno dei compiti più delicati, in tal senso, è “scortare” i palestinesi dai propri luoghi di abitazione 
attraverso i checkpoint fino agli ospedali israeliani. Questo lavoro, chiaramente, non potrebbe essere 
possibile senza il supporto di palestinesi che svolgono il lavoro di facilitatori con i pazienti. Road to Recovery 
è affiliata ad altre organizzazioni attive nel dialogo fra israeliani e palestinesi, fra le quali: Doctors for Human 
Rights, Basmat el Amal, Rabbis for Human Rights. Per maggiori informazioni: 
http://www.roadtorecovery.org.il/  
 
 
Partecipanti alla XXI edizione di Semi di pace 
YAEL NOY, israeliana è nata e cresciuta in un kibbutz religioso nel sud di Israele. Dopo aver completato gli 
studi alle superiori, ha servito l’esercito per due anni e si è trasferita a Beer-Sheva, la capitale del Negev, 
dove ha studiato Geografia e Statistica. In seguito ha sposato Gai, con cui ha avuto 4 figli, dopodiché con 
tutta la famiglia si è spostata in un villaggio della Galilea e ha dedicato gli anni di crescita dei propri figli quasi 
totalmente alla gestione della famiglia. Pur essendo cresciuta in un ambiente religioso, già in gioventù Yael si 
distacca dalla vita religiosa. Al contrario, i fratelli e i genitori continuano a vivere secondo gli usi della 
tradizione religiosa ebraica. Nonostante le conseguenti divergenze di opinioni, Yael mantiene un buon 
rapporto con la propria famiglia. Yael definisce se stessa come una donna israeliana impegnata nel sociale 
(soprattutto sul piano dell’ecologia), femminista e pacifista, con dei forti valori di sinistra. Il suo impegno è 
indirizzato anche in favore dei rifugiati. Nel 2016 è entrata a far parte di RtR come volontaria, e attualmente 
ricopre il ruolo di responsabile per il coordinamento delle attività della striscia di Gaza (con circa 250 persone 
coinvolte). Tale lavoro richiede un costante coordinamento con associazioni omologhe che operano in loco 
ma anche con gli operatori e il personale medico degli ospedali israeliani.  
RIMA ABU KATISH, arabo-israeliana, è musulmana ed ha conseguito la laurea in Pedagogia speciale ed una in 
Logopedia. Sette anni fa ha fondato, insieme all’amico Jacob, l’associazione Salametcom (“Essere in salute”) 
per il supporto dei pazienti palestinesi di Cisgiordania e Gaza. Prima finalità dell’associazione è garantire ai 
pazienti di ricevere cure negli ospedali israeliani. L'associazione aiuta i pazienti offrendo loro molti servizi, a 
partire dal trasporto attraverso i checkpoint verso l'ospedale e viceversa. Tutto il lavoro offerto 
dall’associazione è frutto della collaborazione su base volontaria dei propri membri.  
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